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Conservatori, Architetti Iunior e 
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Art. 27
(Esecuzione dell’incarico)

1. Il Professionista deve svolgere l’incarico con diligenza e perizia
richieste dalle norme che regolano la professione.
2. Il Professionista deve, tempestivamente, informare il committente,
con semplicità e chiarezza, sugli elementi essenziali dell’incarico, del
suo svolgimento e di ogni sua evoluzione. In particolare, è tenuto a:
a) informare il committente sulle possibili conseguenze della
prestazione richiesta in tutti i profili connessi all’incarico affidatogli, e se
del caso, proporre al committente soluzioni alternative;
b) rettificare gli errori, le inesattezze o le omissioni event ualmente
commessi nello svolgimento della prestazione.
3. Il Professionista, qualora debba superare i limiti pattu iti
dell’incarico conferitogli, è tenuto ad informare prevent ivamente il
Committente e ottenere esplicita autorizzazione concorda ndo
modalità e compensi.



Art. 30
(Inadempimento)

1. Costituisce infrazione disciplinare il mancato o non corretto
adempimento dell’incarico professionale quando derivi da non
scusabile e rilevante trascuratezza degli obblighi professionali e
contrattuali.

Art. 31
(Conflitto di interessi)

1. Il Professionista è tenuto ad astenersi dal prestare attività
professionale quando abbia, per conto proprio, di terzi o di soggetti che
esercitano attività professionale negli stessi locali, un interesse in
conflitto con quello di un committente o che possa condizionare il
corretto svolgimento dell’incarico.



Art. 32
(Interferenza tra interessi economici e professione)

1. Costituisce indebita interferenza tra interessi economici
e professione, rilevante ai sensi degli artt. 5 e 6, il
comportamento del Professionista che stabilisce con
imprese e società patti attinenti i servizi da queste ultime
rese a favore del proprio committente.

Art. 33
(Restituzione dei documenti)

1. Il Professionista è tenuto a consegnare al committente,
quando quest’ultimo ne faccia richiesta, i documenti dallo
stesso ricevuti, e può trattenerne copia.



CODICE CIVILE
ARTICOLO 2237

RECESSO

[I] . Il cliente può recedere dal contratto, rimborsando al
prestatore d'opera le spese sostenute e pagando il
compenso per l'opera svolta.
[II] . Il prestatore d'opera può recedere dal contratto per
giusta causa. In tal caso egli ha diritto al rimborso delle
spese fatte e al compenso per l'opera svolta, da
determinarsi con riguardo al risultato utile che ne sia
derivato al cliente.
[III] . Il recesso del prestatore d'opera deve essere
esercitato in modo da evitare pregiudizio al cliente.



Art. 28
(Cessazione dell’incarico)

1. Il Professionista non deve proseguire l’incarico qualora
sopravvengano circostanze o vincoli che possano influenzare la sua
libertà di giudizio ovvero condizionarne la condotta.
2. Il Professionista non deve proseguire l’incarico se la condotta o le
richieste del committente ne impediscono il corretto svolgimento.
3. Il Professionista che non sia in grado di proseguire l’incarico con
specifica competenza, per sopravvenute modificazioni alla natura e
difficoltà della prestazione, ha il dovere di informare il committente e
chiedere di essere sostituito o affiancato da altro professionista.
4. Il Professionista deve avvisare tempestivamente il Committente della
cessazione dell’incarico e metterlo in condizione di non subire
pregiudizio.



Art. 29
(Rinuncia all’incarico)

1. Il Professionista, fatto salvo quanto previsto dalla legge o
dall’accordo stipulato, in caso di rinuncia all’incarico, deve dare al
committente un preavviso e deve metterlo in condizione di non subire
pregiudizio. Deve inoltre prendere provvedimenti idonei a non
danneggiare i colleghi in caso di incarico di gruppo e i colleghi che lo
sostituiranno.

2. Il Professionista, in caso di irreperibilità del Committente, deve
comunicare la rinuncia all’ultimo domicilio conosciuto dello stesso a
mezzo raccomandata A/R e con l’adempimento di tale formalità, fatti
salvi gli obblighi di legge e/o patti, è esonerato da qualsiasi altra attività.



Art. 32
(Interferenza tra interessi economici e professione)

1. Costituisce indebita interferenza tra interessi economici
e professione, rilevante ai sensi degli artt. 5 e 6, il
comportamento del Professionista che stabilisce con
imprese e società patti attinenti i servizi da queste ultime
rese a favore del proprio committente.

Art. 33
(Restituzione dei documenti)

1. Il Professionista è tenuto a consegnare al committente,
quando quest’ultimo ne faccia richiesta, i documenti dallo
stesso ricevuti, e può trattenerne copia.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380 (in 
Suppl. ordinario n. 239 alla Gazz. Uff., 20 ottobre, n. 245). - Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

ARTICOLO N.29
Responsabilità del titolare del permesso di costrui re, del committente, del 
costruttore e del direttore dei lavori, nonché anch e del progettista per le 

opere subordinate a segnalazione certificata di inizi o attività

1. Il titolare del permesso di costruire, il committente e il costruttore sono
responsabili, ai fini e per gli effetti delle norme contenute nel presente capo,
della conformità delle opere alla normativa urbanistica, alle previsioni di piano
nonché, unitamente al direttore dei lavori, a quelle del permesso e alle modalità
esecutive stabilite dal medesimo. Essi sono, altresì, tenuti al pagamento delle
sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese per l'esecuzione in danno, in
caso di demolizione delle opere abusivamente realizzate, salvo che dimostrino
di non essere responsabili dell'abuso.



2. Il direttore dei lavori non è responsabile qualora abbia contestato agli altri
soggetti la violazione delle prescrizioni del permesso di costruire, con
esclusione delle varianti in corso d'opera, fornendo al dirigente o responsabile
del competente ufficio comunale contemporanea e motivata comunicazione
della violazione stessa. Nei casi di totale difformità o di variazione essenziale
rispetto al permesso di costruire, il direttore dei lavori deve inoltre rinunziare
all'incarico contestualmente alla comunicazione resa al dirigente. In caso
contrario il dirigente segnala al consiglio dell'ordine professionale di
appartenenza la violazione in cui è incorso il direttore dei lavori, che è passibile
di sospensione dall'albo professionale da tre mesi a due anni.
3. Per le opere realizzate dietro presentazione di segnalazione certificata di
inizio attività, il progettista assume la qualità di persona esercente un servizio di
pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del codice penale. In caso di
dichiarazioni non veritiere nella relazione di cui all'articolo 23, comma 1,
l'amministrazione ne dà comunicazione al competente ordine professionale per
l'irrogazione delle sanzioni disciplinari.
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Art. 19
(Rapporti con i colleghi)

1. Il rapporto tra colleghi deve essere sempre improntato a correttezza
e lealtà.

2. Il Professionista chiamato ad assumere un incarico già affidato ad
altro collega, deve preventivamente accertarsi con il committente che la
sostituzione sia stata tempestivamente comunicata per iscritto al
collega, informare per iscritto il collega stesso ed accertarsi del
contenuto del precedente incarico. Il Professionista prima di svolgere
l’incarico dovrà verificare in contraddittorio con il collega esonerato le
prestazioni già svolte al fine di definire le reciproche responsabilità e
salvaguardare i compensi fino ad allora maturati. Il Professionista in tal
caso sostituito, salvo documentato impedimento, deve adoperarsi
affinché il subentro avvenga senza pregiudizio per il prosieguo
dell’opera. Sono fatti salvi i diritti d’autore.



3. L’iscritto deve astenersi da apprezzamenti denigratori
nei confronti di un collega.

4. Il Professionista chiamato a sostituire un collega
deceduto, per effettuare la liquidazione dello studio e/o la
sua temporanea gestione, dal Consiglio dell’Ordine di
appartenenza, è tenuto ad accettare l’incarico, salvo
conflitto di interessi o altro giustificato impedimento. Il
Professionista sostituto deve agire con particolare
diligenza, avendo riguardo agli interessi degli eredi, dei
clienti e dei collaboratori del collega deceduto. Per gli
incarichi conferiti al deceduto ma eseguiti dal
Professionista sostituto, gli eredi possono chiedere parere
all’Ordine sulle modalità e criteri di ripartizione del
compenso.



5. Il Professionista chiamato a sostituire un collega in caso
di sospensione dall’esercizio della professione o
impedimento temporaneo deve agire con particolare
diligenza e gestire l’attività professionale rispettandone i
connotati strutturali e organizzativi.

6. Il Professionista che ritenga di promuovere causa per
motivi professionali contro un Collega, deve informare
preventivamente il Consiglio dell’Ordine di appartenenza
del Collega.



Il Professionista chiamato ad assumere un incarico già 
affidato ad altro collega deve:
1.preventivamente accertarsi con il committente che la 
sostituzione sia stata tempestivamente comunicata per 
iscritto al collega;
2.informare per iscritto il collega stesso;
3.accertarsi del contenuto del precedente incarico.



Il Professionista prima di svolgere l’incarico dovrà verificare 
in contraddittorio con il collega esonerato le prestazioni già 
svolte al fine di:
1.definire le reciproche responsabilità;
2.salvaguardare i compensi fino ad allora maturati. 



Il Professionista in tal caso sostituito, salvo documentato
impedimento, deve adoperarsi affinché il subentro avvenga
senza pregiudizio per il prosieguo dell’opera.



DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014 n. 132 (in Gazz. Uff., 12 settembre 2014, n. 212).
- Decreto convertito, con modificazioni, dalla Legge 10 novembre 2014, n. 162 - Misure
urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in
materia di processo civile.

ARTICOLO N. 3
Improcedibilità

Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di
risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvocato,
invitare l'altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo stesso
modo deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo precedente e dall'articolo 5,
comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, chi intende proporre in
giudizio una domanda di pagamento a qualsiasi titolo di somm e non eccedenti
cinquantamila euro. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è
condizione di procedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere
eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la
prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita è già iniziata, ma
non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui
all'articolo 2 comma 3. Allo stesso modo provvede quando la negoziazione non è stata
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la
comunicazione dell'invito. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti
obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e consumatori.



2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di
procedibilità della domanda giudiziale la condizione si considera avverata se l'invito non è
seguito da adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero
quando è decorso il periodo di tempo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a).
3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:
a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizion e;
b) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite,
di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile;
c) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione
forzata;
d) nei procedimenti in camera di consiglio;
e) nell'azione civile esercitata nel processo penale.
4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui al comma 1
non preclude la concessione di provvedimenti urgenti e cautelari, ne' la trascrizione della
domanda giudiziale.
5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedimenti obbligatori di
conciliazione e mediazione, comunque denominati. Il termine di cui ai commi 1 e 2, per
materie soggette ad altri termini di procedibilità, decorre unitamente ai medesimi (1).



6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della
domanda, all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle condizioni
per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive
modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare all'avvocato apposita
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata
dal medesimo avvocato, nonché' a produrre, se l'avvocato lo richiede, la documentazione
necessaria a comprovare la veridicità di quanto dichiarato.
7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte può stare in giudizio
personalmente.
8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia decorsi novanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.



DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014 n. 132 (in Gazz. Uff., 12 settembre
2014, n. 212). - Decreto convertito, con modificazioni, dalla Legge 10
novembre 2014, n. 162 - Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri
interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile.

ARTICOLO N. 3
Improcedibilità

Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in 
materia di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti deve, 
tramite il suo avvocato, invitare l'altra parte a stipulare una convenzione di 
negoziazione assistita. Allo stesso modo deve procedere, fuori dei casi previsti 
dal periodo precedente e dall'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 
marzo 2010 n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda di 
pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti  cinquantamila euro.
L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere eccepita 
dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la 
prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita è già 
iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza 
del termine di cui all'articolo 2 comma 3. Allo stesso modo provvede quando la 
negoziazione non è stata esperita, assegnando contestualmente alle parti il 
termine di quindici giorni per la comunicazione dell'invito. Il presente comma 


